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AMBIENTE
ENERGIA E TERRITORIO

NUOVA MOBILITAZIONE
Il coordinamento annuncia un sit in di
protesta davanti a Palazzo di Città per
sabato prossimo, alle 18.30

SCONTRO NEI PARTITI
Nell’ambito della manifestazione sono
riemerse le tensioni nell’Italia dei valori e
nel Partito democratico

SCLETA CONTESTATA A sinistra l’area di via Foggia dove dovrebbe sorgere la centrale e a destra i relatori della conferenza

No alle biomasse
il fronte si amplia
Proposto un coordinamento provinciale

le altre notizie
B A R L E T TA

ORIENTAMENTO

Il liceo classico
Casardi
e l’offerta formativa
n Il liceo classico «Casardi»

informa che la scuola sarà
aperta oggi, domenica 7
marzo, nella fascia oraria
compresa tra le 10 e le 13
(via D’Aragona 100) in oc-
casione dell’Open day, or-
ganizzata nell’ambito delle
attività di orientamento in
ingresso. Il dirigente sco-
lastico prof. Giuseppe La-
grasta e l’intera comunità
scolastica incontreranno
gli alunni delle terze medie
e i loro genitori: verranno
fornite informazioni sui
percorsi formativi del Li-
ceo Classico e del Liceo del-
le Scienze Umane relativi
all’anno scolastico
2010/2011 e sulle attività
extracurriculari; sarà pos-
sibile inoltre visitare i lo-
cali e le strutture in com-
pagnia degli studenti.

ATTIVITÀ DELL’ARCIDIOCESI

Missione di Pacas
sensibilizzazione
n «D’ora in poi non parlere-

mo più della “Missione di
S. Helèna”, ma della “Mis -
sione di Pacas” precisò in
occasione delle celebrazio-
ni per i suoi dieci anni di
episcopato in diocesi
mons. Giovan Battista Pi-
chierri e oggi si celebra la
giornata diocesana di sen-
sibilizzazione. Quanto è
stato vissuto e realizzato
nella «Missione di Santa
Helèna», lo troveremo
scritto nel libro della dot-
toressa Claudia Tupputi:
«All’ombra della foresta,
un popolo che rinasce – Ce -
lebrare 15 anni’. In parti-
colare, vi chiedo di finaliz-
zare la ‘Quaresima di Ca-
rità’ sostenendo il progetto
che ci ha presentato il Ve-
scovo dom Riccardo di Pi-
nheiro insieme con don
Mario».

«Scrutatori, a Barletta
scelta scellerata e clientelare»

L’INTERVENTO
Maria Campese, della

lista Rifondazione
Comunista, Comunisti

italiani e Verdi

FASE DELICATA Lo spoglio delle schede elettorali

SALA GREMITA L’auditorium «Sant’Antonio» durante la conferenza

l B A R L E T TA . Centrali a biomasse,
un coordinamento provinciale per con-
trastare la proliferazione di questo tipo
di impianti. La proposta è emersa nel
corso del dibattito conclusivo alla con-
ferenza «No alla centrale a biomasse»
tenutosi in un affollato auditorium
«Sant’Antonio», su iniziativa del coor-
dinamento cittadino
«No Biomasse». Un
coordinamento pro-
vinciale che, di fatto,
era già operativo
nell’auditorium in
quanto erano presenti
delegazioni di Andria,
Trani, San Ferdinan-
do, Trinitapoli, tutte
realtà alle prese con la richiesta di
realizzazione di centrali a biomasse di
varia potenza.

Ma elementi di novità e riflessione
sono giunti anche nel corso della con-
ferenza. L’ex direttore generale della
Asl Bat, Maurizio Portaluri, inter-
venuto in qualità di rappresentante di
Medicina democratica, non solo ha
reso noto che durante la sua gestione
della Asl, «una fabbrica chimica ha
chiesto e ottenuto, nonostante il mio
parere negativo, di utilizzare come

combustibile, il pet-coke» combustibile
definito dallo stesso Portaluri come
«una schifezza» ma, in riferimento alla
centrale a biomasse ha sottolineato che
nei combustibili che potrebbero essere
utilizzati sebbene non vi sia anidride
carbonica vi sono certamente sostanze
qualificate come cancerogene risultate

dannose anche e so-
prattutto per quel che
riguarda l’ap p a r at o
c a rd i o - c i rc o l at o r i o.
Una questione ener-
getica, quella puglie-
se, che è stata al cen-
tro dell’intervento di
Bobo Aprile (Cobas
Puglia) che, descri-

vendo quel che sta accadendo a Brin-
disi, ha affermato che, contro decisioni
calate dall’alto, occorre mobilitarsi e
fare in modo che scelte scellerate siano
abbandonate. Infine è toccato a Pino
Curci sottolineare le varie emergenze
presenti da decenni sul territorio mai
affrontate e risolte seriamente dalle
amministrazioni comunali che si sono
succedute nel tempo. Emergenze alle
quali potrebbe aggiungersi la gestione
della centrale a biomasse che presenta
diversi motivi di preoccupazione: sulla

qualità dell’aria che si respira in città
c’è sempre stata una vera e propria
«cappa» di omertà e i pochi dati rilevati
ufficialmente non fanno che aumen-
tare dubbi e perplessità.

Intenso il dibattito che è seguito con
numerosi interventi che hanno messo
in evidenza la mobilitazione in atto nei
diversi centri della
provincia. E così di
fatto è emersa la pro-
posta poi formalizzata
da Dino Leonetti
(coordinamento An-
dria Città Sana) di co-
stituire un coordina-
mento provinciale che
contrasti la prolifera-
zione di impianti dannosi per la salute
p u bbl i c a .

E infatti è risultato anche che, oltre
alle questione centrali a biomasse, c’è
anche quella degli inceneritori e della
gestione del ciclo dei rifiuti che pre-
senta diversi aspetti a dir poco critici.

E contro una situazione diventata di
fatto insostenibile Alessandro Zaga-
ria del coordinamento «No biomasse»
ha annunciato che la mobilitazione
proseguirà sabato prossimo, 13 marzo,
alle 18.30, con un presidio-manifesta-

zione davanti a Palazzo di Città.
Particolarmente vivace il dibattito

conclusivo con decine di interventi.
Tra i più significativi il messaggio di
adesione alla manifestazione del Vi-
cario episcopale, mons. Filippo Salvo,
e quello del movimento «La Buona
politica».

Vi è stato spazio an-
che per le polemiche
interne ai partiti di
maggioranza. Tra
quelle più significa-
tive quella del con-
sigliere comunale
dell’Italia dei Valori,
Salvatore Filanni-
n o, che nel criticare

l’operato dell’Amministrazione comu-
nale e nel chiedere il ritiro della de-
libera sulla centrale a biomasse, ha
ribadito di aver sfiduciato l’a s s e s s o re
alle Politiche ambientali, Caterina Di-
b i t o n t o.

Strascico polemico anche nel Pd con
Nicola De Fazio che ha criticato l’ope -
rato della giunta Maffei e il vice-
sindaco Franco Caputo che, unico tra
gli intervenuti, l’ha difeso criticando,
invece, il ruolo svolto dall’infor ma-
z i o n e.

P O R TA LU R I
Dall’inquinamento dell’aria
rischi anche per l’apparato

cardio-circolatorio

APRILE
È sempre più necessario
mobilitarsi contro scelte

scellerate

lB A R L E T TA .«La decisione della com-
missione elettorale del Consiglio Comu-
nale di Barletta di procedere per nomina
diretta per la scelta degli scrutatori è uno
schiaffo alle più elementari norme di
trasparenza e di democrazia. La com-
missione elettorale ha compiuto una
scelta scellerata, dettata solo da logiche
clientelari e di spartizione. - precisa Ma-
ria Campese (lista Rifondazione comu-
nista, Comunisti italiani e Verdi) - Una
scelta che getta dubbi sul regolare svol-
gimento delle operazioni e che penalizza
chi in questa fase di crisi economica così
acuta, trovandosi in condizioni econo-
miche disagiate (studenti, disoccupati e
cassa integrati), avrebbe potuto avere
una boccata di ossigeno svolgendo il ruo-
lo di scrutatore, come previsto dalle nor-
me e come praticato da altri comuni
d'Italia. A Barletta invece hanno preval-
so le logiche di spartizione, anche sulla
più semplice possibilità trasparente sor-

teggio. Di fronte a questo scempio, oltre
ad esprimere disappunto e sdegno, de-
nunciamo pubblicamente questa situa-
zione e chiamiamo i cittadini di Barletta
a ribellarsi alle logiche che premiano i

soliti noti, i parenti, gli amici, i clienti e
gli amici di amici della commissione
elettorale del Consiglio Comunale.

Con la nomina diretta e col conseguen-
te controllo diretto degli scrutatori da

parte della commissione elettorale del
Consiglio Comunale di Barletta, si se-
guono le logiche clientelari volute dal
governo di destra e viene meno la figura
di scrutatore come garante di tutti i cit-
tadini, mentre ci si troverà di fronte ad
uno scrutatore di parte, un altro "rap-
presentante di lista" pagato però con de-
naro pubblico. Ora i seggi rischiano se-
riamente di trasformarsi in "comitati
elettorali" occupati da schiere di scru-
tatori alle dirette dipendenze di chi li ha
scelti, magari anche amici di candidati o
i candidati stessi. Come cittadini, can-
didati e rappresentanti della Lista Ri-
fondazione Comunista - Comunisti Ita-
liani e Verdi, esprimendo viva preoc-
cupazione per questa situazione peri-
colosa per la democrazia, assicuriamo
sin d'ora che vigileremo con ancora mag-
giore attenzione affinché le regole ven-
gano rispettate e facciamo appello per-
chè questa decisione venga rivista».

N O R D BA R E S E




